
12 e 29 Maggio / 13 Giugno 2026
Sala Quadrivium, Piazza S. Marta 2 - Genova 

Caminante, no hay camino, 
se hace camino al andar!
Testimoniare speranza oggi
Percorso di formazione per gli operatori di carità

Sintesi della proposta
Il breve percorso di formazione si colloca nella più ampia riflessione che la comunità 
della Chiesa di Genova sta animando attorno al suo testimoniare il Vangelo della Carità 
anche ripensando le forme e le modalità organizzative e di relazione con il territorio.
Gli incontri proposti immaginano un itinerario che, a partire dalla Parola, focalizzi i 
partecipanti sul senso dell’essere oggi Chiesa che ascolta e si fa prossima.
Al contempo, intende proporre alcuni spunti per tradurre concretamente il significato 
nuovamente condiviso in gesti e organizzazione.

Quando
MARTEDÌ 12 MAGGIO 17.00-19.00
VENERDÌ 29 MAGGIO 17.00-19.00
SABATO 13 GIUGNO 9.30-11.30

Chi conduce
Donatella Turri
Direttrice Fondazione per la Coesione Sociale - Lucca
Esperta di progettazione sociale e contrasto alle povertà

Modalità
Il percorso si articola in 3 incontri incentrati articolati in 4 momenti:
- lettura condivisa della Parola
La Parola orienta l’incontro, dando la possibilità ai partecipanti di centrare di nuovo 
l’attenzione alla radice dell’essere Chiesa testimoniale. A partire da un breve brano, 
sarà illuminata l’attualità della proposta evangelica e la proposta che sempre questa 
rivolge alle comunità, orientando sensi, obiettivi e strumenti dell’azione.

- spunti di riflessione attorno alla parola guida
Ricollegandosi al documento strategico di Caritas italiana e alla riflessione condivisa 
nella nostra Chiesa, si sintetizzeranno alcuni spunti di lavoro attorno al tema individuato 
per l’incontro.



Le parole guida
Seguiremo un percorso tracciato da tre parole guida: 
Comprendere, Farsi prossimi, Insieme

1. Comprendere
Lettura condivisa dell’attuale contesto;
I bisogni emergenti e la riflessione condivisa sulle forme di vulnerabilità contemporanea;
Che cosa significa osservare le povertà e a che cosa serve;
Strumenti e animazione per un’osservazione orientata ad una carità creativa;
Ascolto di comunità: come ripensare i luoghi, i tempi, gli attori, gli strumenti;
condividere la comprensione: come articolare l’animazione per la testimonianza della 
carità a partire dall’osservazione.

2. Farsi prossimi
Stili di carità per il contemporaneo: un ascolto diffuso, di iniziativa, preveniente.
Modalità di organizzare la prossimità: ripensare i servizi ed i progetti alla luce della
prossimità e della comunità;
Partecipazione dei poveri: come stimolare il protagonismo, l’autodeterminazione e un
approccio basato sui diritti, la giustizia sociale, la condivisione piena.
Carità politica: come rispondere e come dare voce ai poveri

3. Insieme
Costruire alleanze sui territori: il lavoro di comunità intra ed extra ecclesiale, il 
rapporto con le Istituzioni. Lo stile del lavoro condiviso con la comunità: strumenti di 
comunicazione e condivisione del lavoro.

Info e segreteria organizzativa
Caritas Diocesana di Genova
0102477015/18 - segreteria@caritasgenova.it

- provocazione attraverso alcune buone pratiche
Sul tema individuato, si condivideranno alcune esperienze che possono meglio aiutare 
a calare a terra le riflessioni articolate sul piano generale.

- lavoro in gruppo
I partecipanti guidati da una o due domande potranno misurare quanto condiviso sulla 
propria esperienza nell’intento di articolare una sorta di “manifesto” di cosa è urgente 
tenere, trasformare e lasciare dell’attuale “essere Caritas”.

- condivisione
Dalla condivisione delle riflessioni emerse, si animerà una condivisione al fine di 
sintetizzare in un pensiero comune gli stimoli dei singoli gruppi.


